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In edicola con «La Verità» il libro «L’islam in redazione» IN VENDITA A 9 EURO
più il prezzo del quotidiano

LO SPRECO NON CONOSCE CRISI

Fingevano di abolire le Province
invece hanno creato 982 nuovi enti
I dati Istat confermano il fallimento della riforma Delrio. Si moltiplicano consorzi, comunità e unioni dalle funzioni
più disparate, ai quali Roma regala altri 100 milioni. Il debito pubblico sale e con lui aumentano anche le cadreghe

IL BESTIARIO

Il calcio peggio
della politica
Ci rubano pure
il nostro gioco
di GIAMPAOLO PANSA

n Qualcuno ri-
corda chi fosse il
professor Raf-
faele Jaffe? Pen-
so quasi nessu-
no, a parte il sot-

toscritto e qualche altro si-
gnore anziano con la fissa di
sapere tutto della storia del
calcio italiano. Parlo del gio-
co del calcio, del football co-
me dicevano un tempo gli
snob che amavano parlare in
inglese. Almeno loro dovreb-
bero conoscere qualcosa di
Jaffe. Dal momento che si de-
ve a lui la fondazione della
squadra di calcio della mia
città: il Casale football club, i
famosi nerostellati, che nel
primo dopoguerra mostra-
rono all’Italia il loro valore,
conquistando uno scudetto
in quella che oggi sarebbe la
serie A.

Jaffe era nato ad Asti nel
1877. Dopo la laurea in scien-
ze naturali (...)

segue a pagina 13

Non ci sono Ong buone e cattive: va fermato il sistema
Colpire i tedeschi non basta, gli altri sono uguali. La giornalista che ha smascherato il bluff: «Vogliono soldi e pubblicità»

VOTO IN SICILIA

Ora Musumeci
lancia l’i nt e sa
con Forza Italia
per vincere
senza Alfano

ROBERTO PUGLISI
a pagina 10

Migliaia
di Charlie Gard
Uccidono
i bimbi difettosi
in silenzio

IL PROTOCOLLO OLANDESE

PATRIZIA FLODER REITTER
alle pagine 16 e 17

È un italiano
l’i nv e nto r e
del Facebook
per chi
gioca in Borsa

LA PIATTAFORMA FELEPPA

CLAUDIO ANTONELLI
a pagina 19

di FRANCESCO BORGONOVO

n Il fronte progressista si è
spaccato: da una parte chi tifa
per il ministro Marco Minniti
contro le Ong che non sotto-
scrivono il codice di condotta.
Dall’altra chi le difende, come
Roberto Saviano. Lo scontro
ideologico impedisce di sman-
tellare il sistema su cui si regge
l’invasione, nel quale non ci so-
no Ong buone o cattive: fanno
tutte la stessa cosa. Valentina
Furlanetto, la giornalista di
Radio 24 che ha indagato sul
fenomeno: «Tutte le Ong vo-
gliono solo soldi e pubblicità».

alle pagine 7 e 8

UNO STRAMBO CARTELLO SULLA PORTA DEL SUO APPARTAMENTO

Le lamentele del Papa che vieta di lamentarsi
Bergoglio non vuole sentire lagnanze da chi riceve in udienza. Ma anche lui non scherza
di STEFANO LORENZETTO

n Sulla porta del
suo appartamen-
to nella Casa San-
ta Marta, stanza
201, papa Fran-
cesco ha appeso

il cartello «Vietato lamentar-
si», un’interdizione rivolta ai
visitatori che riceve in udien-
za. Sia detto con il dovuto ri-
spetto, ma già che c’era avreb-
be potuto anche espungere
dalla Bibbia il trentunesimo

libro, quello delle Lamenta-
z io n i .

Capiamoci: non ho alcuna
intenzione di criticare il Pon-
tefice. Oltretutto, se lo facessi,
sarei un autolesionista. Come
assicura Vittorio Feltri nel no-
stro libro Il Vittorioso (Marsi -
lio), prendersela con il Papa
porta male: Umberto Bossi nel
2004 criticò Giovanni Paolo II
perché aveva pronunciato per
scherzo una frase in romane-
sco («semo romani, volemose
bbene, damose da fa’»), defini-

ta «inquietante» sulla Pada -
n ia , e di lì a qualche giorno fu
colpito dall’ictus cerebrale di
cui ancor oggi porta i segni.

Però, insomma, non mi
aspettavo che Jorge Mario
B e rgog l io si rivelasse un Gio-
vanni Battista Fraccaroli qua -
lunque. Trattasi del medico
che mi seguiva quand’ero fan-
ciullo, un sant’uomo capace di
diagnosi infallibili e circonda-
to da grande rispetto perché
era rimasto vedovo prematu-
ramente e si prestava come

barelliere sui treni violetti
dell’Unitalsi che portavano i
malati a Lourdes. Aveva un’u-
nica debolezza: dentro il suo
ambulatorio, e anche fuori,
ogni mese aggiungeva una tar-
ga - in plastica, in plexiglas, in
ottone - con orari, avvertenze
oppure disposizioni tassative
per i pazienti, proprio come
quella bergogliana rivolta ai
brontoloni. Più che in uno stu-
dio medico, sembrava di en-
trare in un timbrificio. (...)

segue a pagina 15

di MAURIZIO BELPIETRO

n Vi siete mai chiesti per-
ché, nonostante da sei anni
ci sfondino i timpani con la
spending review, ossia con
il taglio della spesa e degli
sprechi, dal 2011 a oggi il

debito dello Stato italiano abbia sfonda-
to ogni tetto e oggi sfiori la bella cifra di
2.300 miliardi di euro, cioè 300 miliardi
più di quando al governo c’era Silvio
Berlusconi? La risposta sta nel fatto che
molte riforme sbandierate come neces-
sarie per mettere a dieta il bilancio pub-
blico, in realtà si sono rivelate un boo-
merang, ovvero un modo per spendere
di più. Varati in fretta per cercare di in-
tercettare il consenso anti Casta
dell’opinione pubblica, scritti con i pie-
di e sicuramente senza attivare il cervel-
lo, i provvedimenti che dovevano farci
risparmiare (...)

segue a pagina 5
CHIARA MERICO e ANTONIO RICCHIO

alle pagine 2 e 3

Mattarella prepara
il governo Amato

MARCO ANTONELLIS
a pagina 11
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ZLO STRAMBO CARTELLO A SANTA MARTA
Segue dalla prima pagina

di STEFANO LORENZETTO

(...) Non bisogna mai dimenti-
care che Fra n c e s c o è stato pre-
levato «quasi alla fine del mon-
do», come egli stesso scherzò
la sera della sua elezione, dun-
que è piuttosto scontato che
dica e che faccia cose dell’a l tro
mondo. Ma il punto dolente è
che colui che fissa una proibi-
zione dovrebbe anche essere il
primo a rispettarla, dando il
buon esempio. Ora a me non
pare proprio che il Santo Pa-
dre eviti accuratamente di la-
mentarsi, anzi si può dire che
raramente sul soglio di Pietro
sia stato dato di vedere un papa
a più alto tasso di lagnosità,
seppure mascherata dai modi
bonari del curato di periferia,
del prete c alle j e ro, di strada.

Qualche esempio sparso?
S’è lamentato dei «cristiani
malinconici che hanno più
faccia da peperoncino all’ace -
to che di gioiosi che hanno una
vita bella». S’è lamentato dei
pro life, chiamandoli «osses-
sionati e ossessivi», così alme-
no riferisce la sua amica Lu -
crecia Rego de Planas, docente
all’Universidad Anáhuac in
Messico, già direttrice di Ca -
th o l ic.n et . S’è lamentato degli
intransigenti che si attengono
all’ortodossia in campo mora-
le, invitandoli implicitamente
al silenzio proprio nel mo-
mento di maggiore sbando
della società: «Non possiamo
insistere solo sulle questioni
legate ad aborto, matrimonio
omosessuale e uso dei metodi
contraccettivi. Non è necessa-
rio parlarne in continuazio-
ne». S’è lamentato di alcuni fe-
deli che avevano recitato 3.525
rosari per la sua elezione,
equiparandoli agli eretici pe-
lagiani. S’è lamentato delle
suore: «Siate madri e non zitel-
le».

E fin qui siamo alle lagnanze
di sostanza. Ma non è che il
Pontefice del «Vietato lamen-
tarsi» si faccia mancare i rim-
brotti sulle tematiche più fri-
vole. S’è lamentato di «quelli
che dicono: “Ah, che bello, che
bello, che bello”, e poi dicono il
contrario dall’altra parte»
(una sua fissa la zizzania spar-
sa dalle malelingue che si an-
nidano nella Curia romana).
S’è lamentato di un pretino
che è andato all’Euroclero a
comprarsi «un mantello, gran-
de, largo, con il velluto e la cate-
na d’argento», e poi
si è specchiato con
il saturno sulla te-
sta, «un rigido
mondano», ap-
prezzando la bat-
tuta sarcastica del
monsignore che gli
aveva raccontato
l’episodio: «E poi si
dice che la Chiesa
non permette il sa-
cerdozio alle don-
ne!». S’è lamentato
(con il cardinale
A go s ti n o Va l l i n i , a
piazza di Spagna,
durante la celebra-
zione dell’Imma -
colata) di un tizio
perché «io lo chiamo al cellula-
re, lui vede zero e non rispon-
de».

In sintesi, papa Fra n c e s c o
s’è lamentato persino delle la-
mentele. «La “dea lamentela” è
un inganno: ti fa prendere la
strada sbagliata» (incontro
con i giovani a Cagliari, 22 set-
tembre 2013). «Chi si lamenta
sempre è in realtà uno che non
vuole lavorare» (incontro con
il clero al Cairo, 29 aprile 2017).
Poi però ha spiegato che «la-
mentarsi davanti a Dio non è
peccato» (messa a Santa Mar-

ta, 5 giugno 2013) e che «la-
mentarsi con il Signore è un
modo di pregare» (udienza ge-
nerale, 28 dicembre 2016). A
questo punto non ci si capisce
più niente, giacché il «Vietato
lamentarsi» affisso sulla porta
del suo appartamento rischia
di essere aggiornato, per la
proprietà transitiva, nel divie-
to di recitare le orazioni.

Lo strambo cartello, in tutto
e per tutto simile a quelli che
nei cantieri edili proibiscono
l’ingresso alle persone estra-
nee ai lavori, è stato donato a
Sua Santità da uno psicologo e
psicoterapeuta, Salvo Noè,

esperto in corsi motivazionali.
Deve trattarsi di un professio-
nista assistito da una peculia-
re capacità di convincimento
per aver convertito alle sue
teorie un non comune mortale
che, oltre a regnare come Som-
mo Pontefice sulla Chiesa uni-
versale, è anche vescovo di Ro-
ma, vicario di Gesù Cristo, suc-
cessore del principe degli apo-
stoli, primate d’Italia, arcive-
scovo e metropolita della Pro-
vincia Romana, sovrano dello
Stato della Città del Vaticano e
servo dei servi di Dio.

Nulla si saprebbe del-
l’estemporanea iniziativa pa-
pale se la notizia non fosse tra-
pelata in esclusiva su Vatic a n
I n sid e r, un sito nel quale, come
attestano con malcelata invi-
dia i vaticanisti meglio infor-
mati, non si muove foglia che
B e rgog l io non voglia. A coordi-
narlo è il loro vicino di banco
Andrea Tornielli, al quale il
Pontefice argentino si rivolge
dandogli sempre del tu, anche
in pubblico. Insieme hanno
già firmato due libri, Il nome di
Dio è Misericordia e In viaggio,
entrambi editi da Piemme.

Curiosa creatura, questo
Vatican Insider del quotidiano
La Stampa, organo indipen-
dente multimediale in sei lin-
gue (incluse cinese, arabo e po-
lacco). Dopo che gli editori
John Elkann (La Stampa), Car -
lo De Benedetti (La Repubblica
e L’Es p resso ) e  Carlo Perrone
(Il Secolo XIX) hanno deciso di
fondere in un unico gruppo i
loro giornali, nella home page
di Vatic a n i n sid e r.it accanto al-
la testata del quotidiano tori-
nese figura solo quella del fo-
glio genovese. Nessun logo ri-
feribile al gruppo L’E s p re s s o.
Il che appare alquanto strano,
considerato che il Fondatore,
Eugenio Scalfari, pontefice
massimo del giornalismo no-
strano, uno che «porta in giro
la testa come se fosse il Santis-
simo» (definizione del suo de-
funto ex socio Carlo Caraccio-
lo), è l’unico iscritto all’O rd i n e
dei giornalisti autorizzato a
confessare il suo omologo pa-
pa Fra n c e s c o e a impartirgli
una paterna, ancorché laica,
benedizione all’incirca due
volte l’a n n o.

Secondo quanto spiffera un
vaticanista di lungo corso,
Sandro Magister, il quale da
poco meno di mezzo secolo fir-
ma proprio sull’Es p resso, a fi-

ne giugno il sito dei sacri gos-
sip era in attesa di ricevere i
100.000 dollari che, a partire
dal 2014, ogni anno gli vengo-
no elargiti dai Cavalieri di Co-
lombo, convinti che «il mante-
nimento in vita di Vatican Insi-
der sia un desiderio di papa
Fra n c e s c o in persona, al quale
ritengono necessario manife-
stare anche così la loro obbe-
dienza e devozione», benché
non siano politicamente affat-
to in linea con l’attuale pontifi-
c ato.

L’influentissima fondazio-
ne Knights of Columbus, crea-
ta negli Stati Uniti a metà Ot-
tocento da immigrati irlande-
si, è di sicuro la più ricca e mu-
nifica fra le organizzazioni
della Chiesa cattolica, poten-
do contare su 2 milioni di affi-
liati, un patrimonio di quasi 2
miliardi di dollari, una perfor-
mante compagnia di assicura-
zioni, ricavi per oltre 2,2 mi-
liardi l’anno ed erogazioni ca-
ritative che nell’ultimo de-
cennio sono ammontate a più
di 1 miliardo e mezzo, sempre
di dollari.

Forse il generoso finanzia-
mento a Vatican Insider può
dipendere dal fatto che il capo
supremo dei Cavalieri di Co-
lombo, Carl Anderson, peral-
tro assai ben locupletato per le
sue attività benefiche
(2.289.806 dollari il compenso
percepito nel 2014 e 1.277.232
dollari nel 2015, secondo Magi -
s te r), è membro del consiglio
di sovrintendenza dell’Istitu -
to per le opere di religione, me-
glio noto come «banca vatica-
na». Avere il sostegno di un si-
to amico, in quella posizione,
non guasta. Tanto più che l’in -
trepido cavaliere Anderson è
uomo assai incline alla pugna:
fu lui che brigò per cacciare
dalla presidenza dello Ior, nel
2012, il banchiere Ettore Gotti

Te d e s ch i , il quale se l’era vista
affidare da Benedetto XVI con
il preciso mandato di fare puli-
zia nei conti e nei ranghi.

Sia come sia, Vatican Insi-
der resta una fonte ghiotta di
notizie inedite e lo scoop
su l l ’avviso «Vietato lamentar-
si» lo conferma. Il merito va
ascritto a To r n iel l i , un eccel-
lente cronista, di solida cultu-
ra, nonché uno dei rari giorna-
listi che sanno distinguere la
mitria dal mitra, la patena dal-
la catena e lo zucchetto dallo
zucchino. Ne parlo a ragion ve-
duta: l’ho avuto come redatto-
re al G io r n ale, dove si occupava

egregiamente delle vicende
ecclesiastiche, e quindi ho po-
tuto saggiarne giorno per gior-
no la serietà. Poi, però, dev’es -
sergli accaduto qualcosa. Ho
infatti appreso dalla Ve rità ,
mentre ero in vacanza, che si
celerebbe lui dietro lo pseudo-
nimo di Joseph Thornborn, il
Dan Brown cattolico, autore
per Feltrinelli di vari thriller a
sfondo religioso in stile C o d ic e
da Vinci, quali L’enigma del
sa n g ue, Il quarto segreto e L’ul -
tima rivelazione. Non volevo
credere ai miei occhi quando

ho visto una foto di Thornborn
in azione mentre «piega cuc-
chiai con la forza della sua ma-
gia, gioca con le carte e legge
nel pensiero dei suoi spettato-
ri come nella migliore tradi-
zione dei maghi da salotto»:
era proprio To r n iel l i .

Lo stupore è diventato scon-
certo visionando su Youtube
un filmato di Thornborn alias
To r n iel l i intento a eseguire in
pubblico i giochi di prestigio. Il
che spiegherebbe perché fin
dal 2012 P raestig iato r.c o m
parlasse bene di lui. Ora quel
sito rimanda a Mes m e r.it , che
fa capo al prestigiatore Maria -
no Tomatis, laureato in infor-
matica e allievo di P ie rg io rg io
O d i f re d d i , discepolo del vene-
ziano Aldo Savoldello m eg l io
noto come mago Silvan, e auto-
re di un saggio su Gu s tavo
Adolfo Rol, il sensitivo torine-
se che riuscì a stregare Alber t
E i n s tei n , Enrico Fermi, Ga -
briele D’A n nu n z io, B e n i to
Mu s s ol i n i , Charles De Gaulle,
Luigi Einaudi, Ronald Reagan,
Jean Cocteau, Salvador Dalí,
Franco Zeffirelli, Gianni
Ag nelli, Dino Buzzati e Vitto -
rio Messori, spero di non aver
dimenticato nessuno.

Ad accomunare To m ati s a
Thornborn, cioè a To r n iel l i , vi
sarebbe la medesima conce-
zione filosofica e psicologica: il
mentalismo. Se volete saperne
di più, rivolgetevi allo Zinga -
rell i . Un mentalista alla corte
di papa Fra n c e s c o? Scherzia-
mo? Ora che ci ripenso, però,
mi sovviene un episodio illu-
minante. Nel 1997, quando il
povero Giovannino Agnelli
era ormai agonizzante, consu-
mato a soli 33 anni da un tumo-
re, suo padre Umberto, fratello
dell’Avvocato, si rivolse a Vit -
torio Feltri, che in quel perio-
do era stato il suo candidato al-
la direzione del Corriere della
S e ra , chiedendogli se fosse in
grado di metterlo in contatto
con monsignor Emmanuel Mi-
l i n go. Feltr i chiese aiuto a me e
io a To r n iel l i . Fu così che il di-
scusso esorcista si precipitò al
capezzale dell’infermo, nella
tenuta La Mandria, a Torino,
per un estremo quanto inutile
tentativo di guarigione. Dodici
anni dopo, il Vaticano si risolse
a dimettere dallo stato clerica-
le il pittoresco arcivescovo del-
lo Zambia, già scomunicato in
precedenza e nel frattempo
s p o s ato s i .

Non credo che To r n iel l i ci
tenga a far sapere al suo amico

B e rgog l io di que-
ste esoteriche
coincidenze. E non
dimentico che l’ot -
timo vaticanista è
o r i g i n a r i o  d i
Chioggia, dove tal-
volta i pescatori di
notte si uccidono
fra di loro in mare
per un pugno di
vongole (record
nel 1998: tre am-
mazzati). Del resto
il porto dell’amena
cittadina veneta è
l’unico luogo in cui
fui minacciato di
morte nell’e s e rc i-
zio della mia pro-

fessione, testimone il fotogra-
fo Michele Gregolin (e pensa-
re che Pa n o ra m a nel 1999 ci
aveva spediti là per raccontare
la tragedia dei tre uomini
d’equipaggio di un bragozzo
feriti da un c lo ste r, uno dei
grappoli di ordigni scaricati in
Adriatico dai bombardieri
della Nato di ritorno dalla
guerra nel Kosovo).

Perciò tocco ferro. E dico a
To r n iel l i : torna in te, Thorn -
born. Eri già bravo senza biso-
gno del mentalismo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

“Se l’è presa con «i cristiani
malinconici», con i pro life
«ossessionati», con chi recita
troppi rosari, con le suore
«zitelle», con le malelingue
e persino con i pretini fighette

”
“Ad Andrea Tornielli, alias
Joseph Thornborn, Francesco
dà del tu. Aiutato dai potenti
Cavalieri di Colombo,
il mentalista inviò Milingo
da Giovannino Agnelli morente

”

ARCA DI NOÈ Il cartello «Vietato lamentarsi» sulla porta dell’appartamento papale. Secondo Vatican Insider, l’ha donato a Francesco lo psicologo Salvo Noè

Il cronista mago (suo amico)
rivela che il Papa è irritabile
Bergoglio ha appeso il cartello «Vietato lamentarsi» sulla porta del proprio
appartamento. Da che pulpito: lui è incline a brontolare su tutto, lamentele incluse
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